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Informazione stampa

Le principali caratteristiche tecniche della nuova Mercedes-Benz Classe B
Efficienza e sicurezza
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Le descrizioni e le informazioni contenute in questo kit stampa si riferiscono alla gamma internazionale di modelli Mercedes-Benz e potrebbero variare a seconda del paese.
Un'autentica rivoluzione tra le vetture compatte
· Straordinaria aerodinamica per un nuovo standard di riferimento
· Efficiente: sistema di trasmissione con nuovi propulsori e cambio a doppia frizione
· Sicura: COLLISION PREVENTION ASSIST, il sistema radar anticollisione, con assistenza alla frenata adattiva Brake Assist
· Spaziosa: un concetto di vettura flessibile
Sostanzialmente più agile ed efficiente, comoda e spaziosa come sempre: la nuova Mercedes-Benz Classe B vince su tutti i fronti. L’altezza della vettura e la posizione verticale dei sedili suggeriscono a colpo d’occhio le doti di dinamicità di questa Compact Sports Tourer dalla spiccata vocazione sportiva. 
Equipaggiata con nuovi motori benzina a quattro cilindri a iniezione diretta e turbocompressore ed un inedito propulsore diesel, in abbinamento ad un nuovo cambio a doppia frizione (a richiesta), nuova trasmissione manuale e nuovi sistemi di assistenza alla guida, questa vettura a trazione anteriore annuncia una nuova epoca per le compatte Mercedes-Benz.  “Nessuna nuova generazione di modelli nella storia di Mercedes-Benz ha comportato così tanti cambiamenti in un’unica soluzione,” sottolinea Thomas Weber, Membro del Board di Daimler AG e Responsabile Group Research and Development Mercedes-Benz Cars.  “I futuri clienti di Classe B beneficeranno di questa rivoluzione in termini di consumi particolarmente contenuti ed emissioni di CO2 sensibilmente ridotte, il tutto combinato a piacere di guida, grande abitabilità interna ed elevati standard di sicurezza, vero e proprio marchio distintivo delle vetture Mercedes-Benz.”
L'anteprima mondiale della nuova Classe B (lunghezza/larghezza/altezza: 4.359/1.786/1.557 millimetri) si terrà al Salone dell'Automobile di Francoforte (dal 13 al 25 Settembre 2011). Sarà disponibile presso i concessionari europei a novembre di quest'anno.
Straordinaria aerodinamica: un incredibile valore cd nonostante il posteriore da station wagon
Uno sbalorditivo coefficiente di resistenza cd pari a 0,26 pone la nuova Classe B al vertice del suo segmento di mercato. Oltre al design aerodinamico degli esterni, sono stati ulteriormente perfezionati numerosi aspetti quali il flusso d’aria intorno alle ruote anteriori, il design del sottoscocca e il flusso dell’aria di raffreddamento che rappresentano fattori di cruciale importanza per il raggiungimento dell’eccellente performance aerodinamica. Inoltre, sono ancora in corso di approvazione alcuni brevetti per l’introduzione di ulteriori dettagli innovativi come, ad esempio, gli spoiler passaruota seghettati. Con il pacchetto opzionale ECO Technology, la nuova Classe B ottiene risultati addirittura migliori rispetto alla Classe E Coupè, standard di riferimento del suo segmento, riportando un coefficiente cd pari a 0,24; non è esagerato definire tale risultato sensazionale per una vettura che presenta un posteriore da station wagon. 
Nuovi propulsori, nuove trasmissioni: progettate per la massima efficienza 
La nuova Classe B è equipaggiata con nuovi motori benzina e diesel, così come nuove sono le trasmissioni manuali ed automatiche. Tutti i componenti sono stati sviluppati da Mercedes-Benz, mentre la produzione avviene negli stabilimenti di Stoccarda-Untertürkheim ed Hedelfingen, Rastatt/Baden, Gaggenau/Baden e Kölleda/Turingia. Il processo di sviluppo simultaneo ha consentito la perfetta integrazione tra propulsori, trasmissioni e tecnologie come, ad esempio, la perfezionata funzione ECO start/stop, di serie su tutta la gamma di Classe B. 
Tra le caratteristiche delle nuove trasmissioni si segnalano la tecnologia all’avanguardia dei componenti utilizzati per garantire la massima efficienza, l’elevata trazione già ad un basso numero di giri, il rispetto delle future normative in fatto di emissioni ed il peso ridotto. I propulsori, tutti equipaggiati con turbocompressore, e le due trasmissioni sono estremamente compatti, in modo da consentire il posizionamento trasversale; ciò comporta un raggio di sterzata sotto gli undici metri, estremamente ridotto per una vettura a trazione anteriore. Propulsore e trasmissione sono caratterizzate da un sistema di montaggio a quattro attacchi, comprendente due supporti auto-allineanti. Questo sistema è stato progettato pensando specificamente alle necessità di propulsori a coppia elevata e rumorosità contenuta. L’eccellente insonorizzazione della trasmissione è un fattore chiave per l’elevato comfort di guida.
I nuovi motori benzina a quattro cilindri (M270) segnano l’avvento di una gamma di propulsori completamente nuovi. Il processo di combustione è basato sulla terza generazione del sistema di iniezione diretta Mercedes-Benz introdotto nel 2010 con i motori V6 e V8 BlueDIRECT. L’utilizzo sulla nuova Classe B segna il debutto di questa tecnologia nel settore delle compatte. I nuovi motori a quattro cilindri sono stati progettati sia per la disposizione trasversale, che per quella longitudinale. Sulla nuova Classe B sarà inizialmente disponibile la versione da 1,6 litri, mentre la B 180 eroga 90 kW (122 CV) e la B 200 115 kW (156 CV). La coppia massima è rispettivamente di 200 e 250 Nm, disponibili a partire da 1.250 giri/min.
Il nuovo motore a quattro cilindri diesel rappresenta l’evoluzione dell’OM651 adottato su Classe C e Classe S: un common rail di terza generazione ad iniezione diretta. La cilindrata ridotta a 1,8 litri e numerosi altri dettagli migliorati caratterizzano questo propulsore diesel, che viene montato per la prima volta in posizione trasversale su una vettura Mercedes-Benz. La B 180 CDI eroga 80 kW (109 CV) di potenza, mentre la B 200 CDI ne eroga 100 kW (136 CV). La coppia massima è di 250 Nm a partire da 1.400 giri/min per la versione da 80 kW e di 300 Nm a partire da 1.600 giri/min per la versione da 100 kW.
Un’altra novità assoluta di Classe B è rappresentata dal nuovo cambio a doppia frizione 7G-DCT. Questa trasmissione particolarmente compatta ha un comportamento estremamente adattivo per quanto riguarda i regimi di rotazione del propulsore grazie ai sette rapporti ed incorpora una pompa elettrica dell’olio per sfruttare la tecnologia start/stop, variando così i rapporti senza interruzioni nell’erogazione e combinando il comfort di una trasmissione automatica con l’efficienza di una trasmissione manuale.
Il nuovo cambio manuale a 6 rapporti, progettato con analoghe specifiche di compattezza, è dotato di triplo albero di trasmissione, concettualmente vicino al cambio DCT. Innesti particolarmente morbidi, frizioni interne ridotte e peso contenuto: queste le caratteristiche più importanti.
Telaio e sospensioni: sofisticata sportività, ora anche per la Sports Tourer
“Straordinariamente agile”: ecco il giudizio di tutti i collaudatori che hanno messo alla prova la nuova Classe B. Le prestazioni di guida decisamente più dinamiche offerte dalla vettura rispetto al modello precedente, senza mai cedere a compromessi sul fronte del comfort, sono garantite da tre elementi: baricentro ribassato, nuovo asse posteriore a quattro bracci e sistema di controllo elettronico della stabilità ESP® potenziato. Inoltre, le sospensioni sportive disponibili a richiesta garantiscono una guida ancora più agile. Con un’altezza ridotta di 20 mm per un baricentro ancora più basso, tali sospensioni sono dotate di ammortizzatori sportivi selettivi e sterzo diretto, che sottolineano il carattere squisitamente sportivo della vettura. 
Sterzo: elettromeccanico
Lo sterzo elettromeccanico della Classe B è stato completamente riprogettato. Il motore elettrico del sistema di servoassistenza è montato direttamente sullo sterzo come sistema EPS a doppio pignone e contribuisce all’ottimizzazione dell’intero pacchetto. Lo sterzo diretto è disponibile in abbinamento al pacchetto sportivo. La nuova posizione del sistema EPS consente un rapporto di trasmissione decisamente più diretto con un’assistenza variabile in funzione dell’angolo di sterzata, a tutto vantaggio di maneggevolezza ed agilità della vettura. 
Il servosterzo elettromeccanico fornisce un importante contributo all’efficienza globale della vettura, poiché la funzione di servoassistenza richiede energia solo nel momento in cui si effettua la sterzata.

Nuovi sistemi di assistenza alla frenata riducono il rischio di tamponamenti
Autentica leader mondiale in quanto a sicurezza nel segmento delle compatte, la Classe B è dotata di un sistema radar anticollisione di serie che sfrutta il Brake Assist adattivo e contribuisce a ridurre il rischio di tamponamenti. Il COLLISION PREVENTION ASSIST si avvale di segnali acustici e visivi che avvertono il guidatore potenzialmente distratto della presenza di eventuali ostacoli e predispone l’impianto frenante ad erogare la massima potenza e precisione. Il processo inizia non appena il guidatore agisce sul pedale del freno. 
A differenza di altri sistemi disponibili sul mercato per il segmento delle compatte, il nuovo COLLISION PREVENTION ASSIST non è un semplice dispositivo pensato per ridurre al minimo gli effetti delle collisioni, più o meno lievi, che possono verificarsi durante la guida nel traffico cittadino. L’obiettivo di questa innovativa soluzione è quello di garantire protezione in tutte le situazioni critiche a velocità superiori ai 30 km/h. Mercedes-Benz si augura che questo nuovo sistema di sicurezza possa avere un importante effetto positivo sul bilancio degli incidenti.
Nell’ottica di una democratizzazione della sicurezza, la Classe B è stata equipaggiata con una serie di sistemi di assistenza alla guida mutuati dalle ammiraglie della gamma Mercedes-Benz che comprende: 
· Headlamp Assist adattivo
· Blind Spot Assist e sistema antisbandamento
· ATTENTION ASSIST (DI SERIE)
· Speed Limit Assist (riconoscimento dei segnali del limite di velocità)
· Park Assist attivo
· Funzione HOLD (DI SERIE CON CAMBIO 7G-DCT)
· Sistema di ausilio alla partenza in salita
· Sistema di riconoscimento vocale
· Telecamera di retromarcia
· DISTRONIC PLUS con BAS 
· PRE-SAFE® (disponibile per la prima volta in questa classe di vetture).
Simulatore di guida: prestazioni senza precedenti nell’industria automobilistica
La messa a punto dei sistemi di sicurezza prima dell’effettivo utilizzo nei test drive è stata possibile grazie al nuovo simulatore di guida del Mercedes-Benz Technology Centre dello stabilimento di Sindelfingen. Con uno schermo a 360°, un sistema di movimento elettrico ad alta velocità e rotaie lunghe ben 12 metri in grado di riprodurre accelerazioni laterali e frontali, il simulatore di guida dinamico costituisce il sistema più avanzato dell’intera industria automobilistica. Il sistema, operativo dalla fine del 2010, 
comprende una cupola del diametro di 7,5 metri montata su sei gambe di supporto mobili che formano il cosiddetto ‘esapode’ e su un sistema di movimento lineare. All’interno della cupola si trova una reale vettura Mercedes-Benz. La superficie interna della cupola funziona come un pannello su cui vengono proiettate scene di traffico realistiche, con pedoni in movimento, veicoli che viaggiano in senso inverso ed edifici. In questo modo è possibile ottenere una simulazione matematica dei movimenti di qualsiasi modello Mercedes-Benz, presente o futuro, e il collaudatore può vivere un’esperienza di guida del tutto realistica grazie al sistema di movimento.
Ampio abitacolo e sistemi di propulsione alternativi
Il nuovo concept della vettura sottolinea la vocazione dinamica della nuova Classe B. L’elemento più caratterizzante è l’assetto ribassato: con un’altezza di 1.557 mm, il nuovo modello presenta un assetto inferiore di quasi 5 cm rispetto al suo predecessore. Anche l’altezza del sedile rispetto al pianale è stata ridotta (86 mm in meno). Tuttavia, per soddisfare le richieste di molti Clienti, i sedili presentano un’impostazione più verticale. Lo spazio per la testa, invece, è stato ulteriormente ampliato. Con 1.013 mm di spazio per la testa nel vano anteriore (escluso il tetto scorrevole), la Classe B si colloca tra le vetture più spaziose del suo segmento.
La Classe B è disponibile a richiesta anche con il cosiddetto sistema EASY-VARIO-PLUS che, facilitando la riorganizzazione dell’abitacolo, consente il trasporto di oggetti particolarmente ingombranti. Tra gli equipaggiamenti del sistema EASY-VARIO-PLUS si trova anche la regolazione longitudinale dei sedili posteriori fino a 140 mm e lo schienale del sedile del passeggero anteriore reclinabile.
La nuova Classe B è dotata di una versione del pianale a sandwich ulteriormente perfezionata. La configurazione modulare ‘Energy Space’ è stata progettata in vista dell’integrazione di sistemi di propulsione alternativi: l’inserimento di appropriate interfacce nella carrozzeria consente di apportare modifiche al pianale e segna un ulteriore passo verso la produzione di vetture adatte ad accogliere sistemi di propulsione alternativi. Questo serbatoio di multifunzionalità è alloggiato sotto il sedile del guidatore e offre spazio per gli accumulatori di energia alternativi. 

Ulteriori informazioni su: media.mercedes-benz.it e www.daimler.com  
Telaio e sospensioni
Raffinata sportività per il Compact Sports Tourer
· Telaio e sospensioni: nuovo asse posteriore a quattro bracci ed ESP® sportivo
· Sterzo: nuovo servosterzo elettrico con funzioni di assistenza
· Freni: il freno di stazionamento elettrico completa l'equipaggiamento
“Straordinariamente agile”: ecco il giudizio di tutti i collaudatori che hanno messo alla prova la nuova Classe B. Le prestazioni di guida decisamente più dinamiche offerte dalla vettura rispetto al modello precedente, senza mai cedere a compromessi sul fronte del comfort, sono garantite da tre elementi: baricentro ribassato, nuovo asse posteriore a quattro bracci e sistema di controllo elettronico della stabilità ESP® potenziato.
L'asse posteriore a quattro bracci è in grado di assorbire le sollecitazioni grazie a tre bracci trasversali e ad un braccio longitudinale per ciascuna ruota. Ciò consente di sincronizzare in maniera praticamente indipendente la dinamica longitudinale e quella trasversale. Supporti ruota e bracci oscillanti sono in alluminio, per ridurre le masse non sospese.  
Mercedes-Benz introduce per la prima volta il sistema ESP® di ultima generazione nella Classe B. Il Torque Vectoring Brake contribuisce a contenere la tendenza al sovrasterzo in curva. Il sistema invia al volante uno specifico impulso percettibile dal conducente. Gli ingegneri Mercedes-Benz hanno voluto garantire un intervento discreto del sistema ESP® in grado di proteggere gli occupanti della Classe B senza compromettere il piacere di guida: i conducenti più esperti potranno assaporare l'ebbrezza della velocità mentre per chi ancora non si sente sicuro al volante sono previsti, quando possibile, dei sistemi di avvertimento sui limiti fisici della guida.
Sterzo: elettromeccanico
Lo sterzo elettromeccanico della Classe B è stato completamente riprogettato. Il motore elettrico del sistema di servoassistenza è montato direttamente sullo sterzo come sistema EPS a doppio pignone e contribuisce all’ottimizzazione dell’intero pacchetto. Il servosterzo fornisce un importante contributo all’efficienza globale della vettura, poiché la funzione di servoassistenza richiede energia solo nel momento in cui si effettua la sterzata. Lo sterzo diretto è disponibile in abbinamento al pacchetto sportivo. La nuova posizione del sistema EPS consente un rapporto di trasmissione decisamente più diretto con un’assistenza variabile in funzione dell’angolo di sterzata, a tutto vantaggio di maneggevolezza ed agilità della vettura. Il servosterzo elettrico è inoltre dotato di diverse funzioni di assistenza attivate dalla centralina del sistema ESP®, che comprende: 
· Impulso nella direzione di controsterzo in caso di sovrasterzo
· Intervento con misure correttive in caso di frenata su fondi stradali che presentano diversi livelli di aderenza (frenata progressiva)
· Riduzione dell'effetto del moto delle ruote anteriori sullo sterzo
· Compensazione dell'effetto del vento e della pendenza 
· Il servosterzo elettrico è disponibile anche con Park Assist attivo
Il raggio di sterzata sotto gli undici metri rende la Classe B particolarmente agile.
Tutte le motorizzazioni della Classe B sono dotate di freni a disco su tutte le ruote. I pistoncini dell'asse posteriore e gli amplificatori della forza frenante sono in alluminio. Per la prima volta nel segmento delle compatte, la Classe B presenta la funzione HOLD, particolarmente apprezzata dai conducenti dei modelli di maggiori dimensioni: in fase di frenata, ad esempio in prossimità di un semaforo, è sufficiente che il guidatore azioni il pedale del freno con decisione. Anche sollevando il piede dal pedale, il freno rimarrà attivato finché non si riprende la marcia. Il freno viene rilasciato automaticamente quando il conducente aziona il pedale dell'acceleratore. Sulle versioni dotate di cambio automatico, il sistema di ausilio alla partenza in salita evita un arretramento involontario della vettura in caso di partenza in pendenza.
Per la prima volta, Mercedes-Benz ha equipaggiato la Classe B con il freno di stazionamento elettrico che agisce mediante un attuatore elettrico sui pistoncini dell'asse posteriore. Il freno di stazionamento si attiva mediante la pressione di un pulsante sotto l'interruttore luci nella parte sinistra della plancia. In questo modo è possibile ricavare uno spazio maggiore nella consolle centrale poiché non è più necessario ricorrere alla tradizionale leva. Se il pulsante viene premuto a velocità superiori ai 4 km/h, il freno di stazionamento agisce da freno di emergenza, attivando i freni sulle quattro ruote attraverso l'unità idraulica del sistema ESP®.  
In abbinamento con il cambio automatico, il freno di stazionamento offre una modalità di funzionamento particolarmente pratica: quando il conducente accelera in misura sufficiente dopo aver allacciato le cinture di sicurezza, il freno di stazionamento si disattiva automaticamente.
Aerodinamica
Un'aerodinamica ancora più penetrante
· Nuovo standard per le vetture con un posteriore da station wagon: 
cd = 0,26
Uno sbalorditivo coefficiente di resistenza cd pari a 0,26 pone la nuova Classe B al vertice del suo segmento di mercato. Con il pacchetto opzionale ECO Technology, la nuova Classe B ottiene risultati addirittura migliori rispetto alla Classe E Coupé, standard di riferimento del suo segmento, riportando un coefficiente cd pari a 0,24; non è esagerato definire tale risultato sensazionale per una vettura che presenta un posteriore da station wagon. In termini pratici, l'aerodinamica influisce in maniera notevole sul consumo di carburante: un miglioramento del coefficiente cd di soli 0,01 permette di risparmiare fino a 0,4 litri di carburante ogni 100 km percorsi alla velocità di 130 km/h.
"È stato necessario adottare una serie di misure per ottenere l'eccellente coefficiente di resistenza cd pari a 0,26" spiega il Dott. Teddy Woll, Responsabile della ricerca aerodinamica Daimler AG. "Oltre al design dall'elevata efficienza aerodinamica, sono stati ulteriormente perfezionati numerosi aspetti quali il flusso d'aria intorno alle ruote anteriori, il design del sottoscocca e il flusso dell'aria di raffreddamento".
Per raggiungere questo obiettivo è stata necessaria la stretta collaborazione tra progettisti ed esperti di ricerca aerodinamica. L'efficienza aerodinamica delle linee è dimostrata, ad esempio, anche dagli specchietti retrovisori esterni dotati di supporto. Anche l'altezza ridotta della spalla sul montante anteriore abbinata alla geometria ottimizzata del montante stesso contribuisce alle buone doti aerodinamiche. Lo spoiler anteriore è completamente sigillato e comprende speciali guarnizioni dei gruppi ottici. L'ampio spoiler al tetto posteriore garantisce un'ottimale cornice di separazione. 
È stato possibile ridurre le perdite di portata in corrispondenza dei passaruota anteriori grazie ai coprimozzo e agli innovativi spoiler passaruota seghettati anteriori e posteriori, i cui brevetti sono ancora in corso di approvazione. Queste misure hanno consentito di ottimizzare il flusso d'aria intorno ai passaruota. 
La riprogettazione in chiave aerodinamica del sottoscocca ha richiesto misure altrettanto diversificate. Il pavimento presenta un rivestimento che si estende fino al passaruota posteriore, collegato al rivestimento supplementare dell'asse posteriore. Anche la marmitta posteriore è stata interessata da alcuni interventi di ottimizzazione aerodinamica. 
L'ottimizzazione del flusso dell'aria di raffreddamento attraverso l'"apertura a feritoie" del radiatore regolabile, già presente in altri modelli Mercedes, è ora presente nel modello base della Classe B con motore benzina. Questa dotazione consente un numero infinito di regolazioni del flusso dell'aria attraverso il sistema di raffreddamento del motore e il vano motore mediante un'apertura a feritoie circolare installata in parallelo con la ventola. Quando non è necessario azionare il raffreddamento dell'aria, il sistema a feritoie è chiuso. In questo modo viene migliorata l'aerodinamica, riducendo inoltre il consumo di carburante. 
Il pacchetto ECO Technology, è il frutto di interventi di ottimizzazione studiati per ridurre ulteriormente la resistenza. Essi comprendono l'abbassamento della carrozzeria, le guarnizioni dei finestrini posteriori e il rivestimento dei componenti del telaio in corrispondenza dell'asse posteriore.
Le prestazioni aerodinamiche della nuova Classe B sono state migliorate già dalle prime fasi di sviluppo grazie a complessi calcoli computerizzati e simulazioni del flusso. Sono state necessarie oltre 275.000 ore di elaborazione per ottenere una precisa simulazione digitale del flusso. I modelli e i prototipi sono rimasti per circa 1.100 ore nella galleria del vento per le necessarie misurazioni.
Trazione
Elevata tecnologia sotto il cofano
· Nuovi motori benzina serie M270: cilindrata 1.6 e 2.0 litri
· Nuovo motore diesel OM651/D18: massima efficienza
· Nuova trasmissione a doppia frizione 7G-DCT: un'ondata di innovazione tra le trasmissioni automatiche
· Nuovo cambio manuale F-SG 310: a 6 rapporti e dal design compatto
· Funzione ECO start/stop: di serie su tutta la gamma
Grandi novità, anche sotto il cofano: la nuova Classe B è equipaggiata con nuovi motori benzina e diesel, così come nuove sono le trasmissioni manuali ed automatiche. Tutti i componenti sono stati sviluppati da Mercedes-Benz, mentre la produzione avviene negli stabilimenti di Stoccarda-Untertürkheim, Stoccarda-Hedelfingen, Rastatt/Baden, Gaggenau/Baden e Kölleda/Turingia. Il processo di sviluppo simultaneo ha consentito la perfetta integrazione tra propulsori, trasmissioni e tecnologie come, ad esempio, la perfezionata funzione ECO start/stop, di serie su tutta la gamma della Classe B. 
Tra le caratteristiche delle nuove trasmissioni si segnalano la tecnologia all’avanguardia dei componenti utilizzati per garantire la massima efficienza, l’elevata trazione già ad un basso numero di giri, il rispetto delle imminenti normative in fatto di emissioni ed il peso ridotto. I propulsori, tutti equipaggiati con turbocompressore, e le due trasmissioni sono estremamente compatti, in modo da consentire il posizionamento trasversale; ciò comporta un raggio di sterzata sotto gli undici metri, estremamente ridotto per una vettura a trazione anteriore. Propulsore e trasmissione sono caratterizzate da un sistema di montaggio a quattro attacchi, comprendente due supporti auto-allineanti. Questo sistema è stato progettato pensando specificamente alle necessità di propulsori a coppia elevata e rumorosità contenuta. L’eccellente insonorizzazione della trasmissione è un fattore chiave per l’elevato comfort di guida.
I nuovi motori benzina a quattro cilindri (M270) segnano l’avvento di una gamma di propulsori completamente nuovi. Il processo di combustione è basato sulla terza generazione del sistema di iniezione diretta Mercedes-Benz introdotto nel 2010 con i motori V6 e V8 BlueDIRECT. L’utilizzo sulla nuova Classe B segna il debutto di questa tecnologia nel settore delle compatte. I nuovi motori a quattro cilindri sono stati progettati sia per la disposizione trasversale, che per quella longitudinale. Sulla nuova Classe B sarà inizialmente disponibile la versione da 1,6 litri, mentre la B 180 eroga 90 kW (122 CV) e la B 200 115 kW (156 CV). La coppia massima è rispettivamente di 200 e 250 Nm, disponibili a partire da 1.250 giri/min.
Il nuovo motore a quattro cilindri diesel rappresenta l’evoluzione dell’OM651 adottato su Classe C e Classe S: un common rail di terza generazione ad iniezione diretta. La cilindrata ridotta a 1,8 litri e numerosi altri dettagli migliorati caratterizzano questo propulsore diesel, che viene montato per la prima volta in posizione trasversale su una vettura Mercedes-Benz. La B 180 CDI eroga 80 kW (109 CV) di potenza, mentre la B 200 CDI ne eroga 100 kW (136 CV). La coppia massima è di 250 Nm a partire da 1.400 giri/min per la versione da 80 kW e di 300 Nm a partire da 1.600 giri/min per la versione da 100 kW.
Un’altra novità assoluta di Classe B è rappresentata dal nuovo cambio a doppia frizione 7G-DCT. Questa trasmissione particolarmente compatta ha un comportamento estremamente adattivo per quanto riguarda i regimi di rotazione del propulsore grazie ai sette rapporti ed è dotata di una pompa elettrica dell’olio per sfruttare la tecnologia start/stop, variando così i rapporti senza interruzioni nell’erogazione e combinando il comfort di una trasmissione automatica con l’efficienza di una trasmissione manuale.
Il nuovo cambio manuale a 6 rapporti, progettato con analoghe specifiche di compattezza, è dotato di triplo albero di trasmissione, concettualmente vicino al cambio DCT. Innesti particolarmente morbidi, frizioni interne ridotte e peso contenuto: queste le caratteristiche più importanti.
I nuovi motori benzina: tecnologia all'avanguardia nel segmento delle compatte
Iniezione diretta con iniettori piezoelettrici ad azione rapida per iniezione multipla, pompa dell'olio regolata secondo il fabbisogno, pompa dell'acqua azionabile in base alle esigenze, elevata compressione (10.3:1) nonostante la turbocompressione, sistema start/stop rapido e funzionale; le caratteristiche tecniche della nuova generazione di motori benzina a quattro cilindri non lasciano alcun dubbio sull'elevato livello tecnologico applicato alla costruzione di propulsori.
Per quanto riguarda il processo di combustione, i nuovi motori in alluminio con doppio albero a camme in testa comandati da catena sono strettamente correlati con i motori V BlueDIRECT installati sulla Classe S a partire dalla metà del 2010 e che da allora hanno stabilito nuovi standard in tutto il mondo in termini di prestazioni e consumo di carburante in condizioni di utilizzo quotidiano tra i modelli di lusso e top della gamma del marchio Mercedes-Benz. L'iniezione diretta di benzina a getto guidato, introdotta per la prima volta nella produzione in serie da Mercedes-Benz, è stata ulteriormente sviluppata dagli ingegneri della Casa fino ad ottenere l'iniezione diretta di benzina a getto guidato di terza generazione. La pressione massima del sistema è di 200 bar e viene ottimizzata in base all'effettiva necessità del motore. Gli iniettori piezoelettrici di nuova concezione consentono di effettuare fino a cinque iniezioni per ogni ciclo, per una migliore formazione della miscela, mentre l'accensione multi-spark garantisce l'efficiente combustione della miscela stessa. 
In questo modo si ottengono un'eccellente efficienza dei consumi ed emissioni ridotte al minimo, a fronte di un'agilità di risposta senza eguali. Il nuovo motore a quattro cilindri della Classe B eroga la coppia massima già ad un regime di 1250 giri/min, mantenendo questo livello massimo fino ai 4000 giri/min. In combinazione con l'innovativa trasmissione 7G-DCT, il cui sistema di controllo comunica con la centralina, il propulsore a quattro cilindri garantisce una risposta fluida agli interventi sul pedale dell'acceleratore, mentre sulle lunghe percorrenze è possibile selezionare un rapporto più elevato e ridurre ulteriormente il consumo di carburante e la rumorosità.
I motori turbo garantiscono un'eccezionale efficienza dei consumi anche a carichi elevati, poiché la miscela non necessita di essere arricchita per raffreddare la testata fino alla velocità di 200 km/h (arricchimento a pieno carico). Una camicia ad acqua in due parti con sistema di raffreddamento a flusso incrociato e condotte di raffreddamento di soli tre millimetri tra le candele e gli iniettori convogliano il fluido di raffreddamento verso i punti più critici. È stato inoltre introdotto un innovativo sistema di gestione termica: a freddo, la pompa dell'acqua azionabile con valvola a sfera ottimizzata in funzione del flusso garantisce l'arresto del flusso del liquido di raffreddamento nel motore, consentendo il rapido riscaldamento delle camere di combustione dopo l'avvio del motore. Il termostato è controllato elettronicamente e la temperatura del liquido di raffreddamento viene regolata in funzione allo stile di guida e alle condizioni ambientali. Il termostato funge anche da valvola a sfera ottimizzata in funzione del flusso. Al fine di ottenere un'elevata efficienza, anche il flusso volumetrico della pompa dell'olio viene controllato, come nei motori V.
La nuova generazione di propulsori a quattro cilindri presenta una distanza di 90 millimetri tra i cilindri e un design più compatto, grazie alla precisa disposizione delle prese di forza. La versione che sarà svelata in occasione dell'anteprima, con propulsore di cilindrata 1.6 litri, presenta una corsa di 73,7 mm e un alesaggio di 83,0 mm. Anche la scelta di un albero a camme cavo ha contribuito all'ulteriore riduzione del peso a 137 kg.
Panoramica dei dati tecnici della Classe B con motore benzina:
	Modello
	B 180 BlueEFFICIENCY
	B 200 BlueEFFICIENCY

	Disposizione cilindri/numero
	
	4/in linea
	4/in linea

	Cilindrata
	[cc]
	1595
	1595

	Potenza nominale
	[kW/CV] a [giri/min]
	90/122  5000
	115/156  5000

	Coppia nominale
	[Nm] a  [giri/min]
	200  1250-4000
	250  1250-4000


I nuovi motori diesel: a iniezione diretta da 1.8 litri 
A partire dalla sua presentazione sulla scena mondiale nel 2008, il propulsore diesel a iniezione diretta noto come OM651 ha stabilito nuovi standard in termini di prestazioni e coppia, consumi, emissioni e fluidità di marcia. Si è affermato quale motore diesel Mercedes-Benz più diffuso e rappresenta un esempio di efficienza e potenza fino alla Classe S.
Una nuova versione di cilindrata da 1.8 litri sta per essere lanciata nel segmento delle auto compatte per la prima volta sotto il cofano della Classe B. La trasmissione a cinghia per le prese di forza, la posizione del turbocompressore e le condotte dell'aria sono state modificate per adattarsi alla struttura trasversale. Con una distanza tra i cilindri di 94 millimetri e alberi a camme comandati da ingranaggi a denti dritti, la struttura trasversale e il relativo design compatto hanno caratterizzato fin dall'inizio questo propulsore. 
La cilindrata è stata ridotta accorciando la corsa (83 mm anziché 99 mm). La biella, notevolmente più lunga, limita le forze laterali, riducendo in questo modo la perdita per attrito. I cuscinetti dei due contralberi di equilibratura Lanchester sono stati ottimizzati anche per le situazioni di attrito ridotto. Gli interventi di ottimizzazione hanno riguardato anche l'efficienza del nuovo turbocompressore monostadio. Esso è dotato di palette regolabili. Mettere in collegamento la centralina con il sistema di controllo del cambio 7G-DCT ha richiesto notevoli sforzi di coordinamento. Proprio come i predecessori della versione precedente, il motore è dotato di isolamento delle vibrazioni tra la trasmissione a cinghia e l'albero a camme per consentire l'attivazione della funzione start/stop. Le altre caratteristiche comprendono:
· Tecnologia common rail con pressione nel rail aumentata a 1800 bar.  La pressione di iniezione massima di 180 bar è un altro fattore che contribuisce all'elevata potenza del motore.
· Gli iniettori d'olio e la pompa dell'acqua vengono azionati solo quando necessario, per risparmiare energia e carburante. La pompa dell'olio regolata secondo il fabbisogno riduce il flusso dell'olio e di conseguenza il consumo di carburante.
· Il monoblocco è in ghisa, la testata in alluminio.
· Una camicia ad acqua in due parti nella testata garantisce il raffreddamento ottimale nella zona della piastra della camera di combustione. Ciò consente di ottenere una pressione di iniezione e una potenza elevate.
· Le canne in ghisa sono più levigate rispetto a quelle del modello precedente, favorendo la riduzione del consumo di carburante.
· Per compensare le forze di secondo ordine intrinseche dei motori a quattro cilindri in linea sono presenti due contralberi di equilibratura Lanchester nella parte inferiore del monoblocco che funzionano con cuscinetti a rulli a basso attrito anziché con i tradizionali cuscinetti lisci.
· Il volano a due masse è stato progettato appositamente per ottenere una coppia elevata a bassi regimi, al fine di ridurre la propagazione delle vibrazioni dell'albero a gomiti e contribuire così all'eccellente regolarità del motore.
Panoramica dei dati tecnici della Classe B con motore diesel
	Modello
	B 180 CDI BlueEFFICIENCY
	B 200 CDI BlueEFFICIENCY

	Disposizione cilindri/numero
	
	4/in linea
	4/in linea

	Cilindrata
	[cc]
	1796
	1796

	Potenza nominale
	[kW/CV] a [giri/min]
	80/109  3200-4600
	100/136  3600-4400

	Coppia nominale
	[Nm] a  [giri/min]
	250  1400-2800
	300  1600-3000


Cambio a doppia frizione 7G-DCT: funzionale ed efficiente
Attingendo dalla propria esperienza cinquantennale nella progettazione e nella produzione di trasmissioni automatiche, Mercedes-Benz ha deciso di affrontare questa nuova avventura tecnica con il cambio a doppia frizione 7G-DCT: il nuovo sistema si basa su un cambio manuale dotato di triplo albero di trasmissione automatizzato, composto da due trasmissioni secondarie, ciascuna con una frizione propria. L'azionamento delle frizioni e l'innesto della marcia avvengono in maniera completamente automatica e senza interruzione della forza di trazione. Ciò consente di ottenere una guida confortevole e allo stesso tempo dinamica. 
La sua ampia gamma di sette marce (fino a 7.99), consente di sfruttare il ridotto rapporto di trasmissione, ad esempio in fase di partenza in pendenza a elevato carico, mentre a velocità di crociera il regime del motore può essere ridotto in misura considerevole. Questa trasmissione garantisce un'efficienza del 9% superiore rispetto al cambio a variazione continua finora installato sulla Classe B, garantendo un'efficienza comparabile per la prima volta con un cambio manuale.
Grazie ad una lunghezza di 367 millimetri e ad un peso pari a 86 kg, la trasmissione 7G-DCT è più compatta e leggera rispetto alle versioni disponibili finora sul mercato. Le frizioni sono a dischi multipli a bagno d'olio. Il fluido idraulico specificamente studiato viene raffreddato attivamente, garantendo in questo modo il corretto funzionamento della trasmissione anche in condizioni estreme, a dispetto della ridotta capacità, pari a sei litri. 
Per la prima volta in questo tipo di propulsori, l'alimentazione dell'olio alla trasmissione avviene attraverso due pompe: una meccanica e una elettrica. La pompa elettrica mantiene la pressione dell'olio a motore spento mediante la funzione start/stop. Ciò significa che la trasmissione si attiva immediatamente quando il motore viene riavviato e la vettura può ripartire senza bisogno di attendere. Inoltre, la pompa elettrica svolge una funzione di supporto della pompa meccanica in caso di carichi elevati, rendendo possibile una struttura più compatta ed efficiente per la pompa meccanica.
Tra le novità va inoltre ricordata l'attivazione elettrica del circuito idraulico del freno di stazionamento, bloccato meccanicamente. La funzione "park by wire" consente di collocare la leva di selezione del rapporto nella posizione desiderata: essa assume la forma di una leva al piantone dello sterzo posizionata sul lato destro del volante della Classe B. In abbinamento al freno di stazionamento elettrico, consente di ricavare maggiore spazio nella consolle centrale e numerose possibilità di carico supplementari. 
Il conducente può scegliere uno dei tre programmi di cambio disponibili:
· ECONOMY: In questa modalità il passaggio da un rapporto all'altro avviene in maniera completamente automatica e funzionale. Le marce vengono selezionate prestando particolare attenzione al contenimento dei consumi e a regimi ridotti.
· SPORT: Anche questa modalità prevede il cambio di marcia completamente automatico. I tempi di innesto e di risposta sono più brevi.
· MANUAL: In questa modalità il conducente effettua i cambi marcia manualmente attraverso i comandi al volante (di serie con 7G-DCT). I tempi di innesto e di risposta sono ancora più rapidi.
Nelle modalità ECO e Sport il conducente può intervenire manualmente sugli innesti azionando i comandi al volante. La trasmissione ritorna nella modalità automatica selezionata quando i comandi al volante rimangono inattivi per dieci secondi o dopo un intervallo maggiore se il tratto percorso è in discesa o presenta molte curve.
Uno degli elementi fondamentali per l'efficienza complessiva della Classe B è il perfetto coordinamento tra trasmissione e motore. Lo scambio continuo di dati tra le centraline garantisce il funzionamento ottimale del motore in qualsiasi momento. La trasmissione 7G-DCT è prodotta presso lo stabilimento Daimler di Stoccarda-Hedelfingen.
Trasmissione manuale a sei rapporti: un comodo cambio manuale
La nuova trasmissione manuale a sei rapporti è stata sviluppata in parallelo alla 7G-DCT; hanno quindi in comune un gran numero di componenti e vengono entrambe prodotte nello stabilimento di Stoccarda-Hedelfingen. Questa trasmissione a triplo albero è inoltre estremamente compatta (lunghezza 345 mm) e leggera (peso a secco 46 kg); presenta un elevato numero di speciali caratteristiche che garantiscono innesti particolarmente gradevoli. Il magnete integrato nel cambio viene rilevato da un sensore Hall che identifica il regime del minimo, attivando la funzione start/stop. Il segnale per la retromarcia attiva le apposite luci.
L'elevata gamma di rapporti di 6.7 consente la riduzione del regime di rotazione del motore, garantendo comunque che si disponga della trazione sufficiente a mettere in movimento una Classe B a pieno carico completa di rimorchio, fino ad un peso lordo di 3,4 tonnellate. La frizione è ad azionamento idraulico, mentre i rapporti vengono azionati via cavo. 
L'albero a camme in testa non utilizza il bagno d'olio qualora siano inserite la terza e quarta marcia e la retromarcia. Ciò consente di ridurre la coppia in fase di rilascio, facilitando di conseguenza l'innesto, in particolare alla basse temperature. La sincronizzazione a tre coni dei primi due rapporti persegue lo stesso obiettivo, mentre i rapporti superiori sono forniti di sincronizzazione a due coni. Le forcelle del cambio in alluminio fuso, ottimizzate in termini di peso, sono montate su supporti anti-frizione, di modo da ridurre le forze presenti nell'azionamento del cambio. 

Sistema radar anticollisione
Una nuova pietra miliare nel campo della sicurezza
La dettagliata analisi condotta sugli incidenti stradali dal dipartimento interno di ricerca indica come sarebbe possibile evitare quasi la metà dei tamponamenti, o comunque avere conseguenze meno gravi, con l'aiuto di sistemi di sicurezza con tecnologia radar come il COLLISION PREVENTION ASSIST e il Brake Assist adattivo. Questa analisi è stata effettuata sulla base dell'esperienza acquisita grazie alle precedenti innovazioni introdotte da Mercedes, come ad esempio il DISTRONIC PLUS ed il BAS PLUS. La Casa sta adesso rivendicando il proprio ruolo di guida nel segmento delle vetture compatte e già nel 2011 equipaggerà la nuova Classe B con un sistema di prevenzione delle collisioni con tecnologia radar associato al Brake Assist adattivo. Il Brake Assist, a differenza dei sistemi offerti al momento sul mercato, non è inteso come un modo per ridurre al minimo i danni causati dal traffico urbano: infatti, questa innovativa soluzione mira piuttosto alla protezione dei passeggeri dai tamponamenti, indipendentemente dalla situazione di guida. 
Nuovo Brake Assist: debutto assoluto nel segmento delle compatte
Il 2011 segnerà una svolta nella democratizzazione della sicurezza in ambito automobilistico: la nuova Mercedes-Benz Classe B sarà infatti la prima vettura compatta al mondo ad offrire nella dotazione di serie un sistema di prevenzione delle collisioni con tecnologia radar con assistente adattivo alla frenata Brake Assist. Mercedes-Benz ritiene che l'introduzione di questa tecnologia migliorerà le statistiche in materia di incidenti stradali. 
Queste aspettative sono avvalorate dai risultati dei test: nei test condotti nel simulatore di guida da 110 collaudatori i tassi di incidente in tre situazioni tipiche sono scesi dal 44 all'11% grazie alla combinazione di COLLISION PREVENTION ASSIST e Brake Assist adattivo.
Questo nuovo sistema di assistenza è precisamente quello che ci vuole: esso fornisce segnalazione acustiche e visive che avvisano il guidatore potenzialmente distratto, preparando nel contempo il Brake Assist per garantire una risposta dei freni il più precisa possibile. Il processo inizia non appena il guidatore agisce sul pedale del freno.  
Funzioni chiave della prossima generazione
Il COLLISION PREVENTION ASSIST con tecnologia radar con Brake Assist adattivo:
· riconosce una distanza inadeguata da una vettura che precede nella gamma di velocità compresa tra i 30 e i 250 km/h
· riconosce la diminuzione della distanza; qualora si presenti un rischio imminente di collisione, allerta il guidatore con segnalazioni acustiche e visive;
· è in grado di riconoscere oggetti fissi nello spazio antistante la vettura e di fornire avvisi adeguati
· riconosce situazioni specifiche, come quelle di coda serrata, e adatta di conseguenza la soglia d'attivazione degli avvisi e il Brak Assist
· calcola in maniera precisa la forza frenante ideale per evitare un incidente, nel momento in cui viene rilevato un potenziale pericolo, utilizzando al meglio la distanza rimanente a disposizione; ciò significa che anche il conducente della vettura che segue ha maggiori possibilità di evitare la collisione
· la pressione sui freni viene regolata in base al cambiamento della situazione di guida; se la vettura che precede accelera, la pressione viene ridotta al livello richiesto dal conducente; se la distanza tra la vettura in marcia e la vettura in fase d'arresto diminuisce, la pressione aumenta ulteriormente.
· I sistemi di sicurezza preventiva (PRE-SAFE®) posso venire attivati in caso di necessità (ad es. pretensionatori).
· Questo nuovo sistema rispetta i requisiti dell'avviso anticollisione anteriore (Forward Collision Warning) della NHTSA (National Highway Traffic Safety Administration; Amministrazione Nazionale per la Sicurezza del Traffico in Autostrada).
In Germania questo genere di incidenti è ancora responsabile del 22% degli incidenti con feriti o morti, mentre la percentuale raggiunge punte del 31% negli Stati Uniti. Mercedes-Benz è ormai attiva da decenni nello sviluppo di sistemi di prevenzione volti ad evitare questo genere di incidenti. Tra le pietre miliari dell'evoluzione del concetto di sicurezza della Casa di Stoccarda figurano: l'ABS (1978), il Brake Assist BAS (1996), la regolazione della distanza di sicurezza DISTRONIC (1998) e i suoi successivi stadi di sviluppo DISTRONIC PLUS con BAS PLUS (2005). Questi sistemi hanno sempre fatto il loro debutto su vetture del segmento di lusso, ma nell'interesse della sicurezza stradale Mercedes-Benz si è sempre preposta di renderli disponibili il più rapidamente possibile anche al di fuori dei modelli che li hanno introdotti sul mercato. Da ciò consegue la ragione per cui l'ABS e il BAS, oltre che l'ESP®, sistema sviluppato dalla stessa Mercedes-Benz, facciano oggi parte dell'equipaggiamento standard su quasi la totalità delle sue vetture.
Nuovo simulatore di guida
Elaborazioni veloci in un ambiente realistico
Con il suo schermo a 360°, il rapido sistema di funzionamento ad alimentazione elettrica, le rotaie di 12 metri per la simulazione di movimenti trasversali e longitudinali, questo nuovo simulatore di guida Mercedes-Benz, inaugurato alla fine del 2010, rappresenta l'esemplare più potente dell'intera industria automobilistica. 
"Con il nuovo simulatore siamo in grado di riprodurre operazioni di guida altamente dinamiche, come il cambio di corsia, e di studiare in maniera più dettagliata il comportamento su strada sia del conducente che del veicolo," spiega il Dott. Thomas Weber, membro dell'Executive Board di Daimler e responsabile Corporate Research and Development di Mercedes-Benz Cars. Questo strumento non va inteso come un sostituto dei veri test su strada. Il simulatore consentirà tuttavia di mettere alla prova dispositivi e componenti dei futuri modelli Mercedes-Benz in tutte le fasi dello sviluppo. La nuova Classe B è stato uno dei primi modelli ad essere messo a punto nel nuovo simulatore di guida, prima di passare ai tradizionali test drive.
Il simulatore viene inoltre utilizzato per condurre test con soggetti umani al volante; nel corso dei test, infatti, normali automobilisti sono in grado di raggiungere i limiti fisici in tutta sicurezza, fornendo agli ingegneri Mercedes-Benz indizi riguardanti il grado d'accettazione e l'utilizzo dei nuovi sistemi di sicurezza, come il sistema di prevenzione delle collisioni con tecnologia radar COLLISION PREVENTION ASSIST con Brake Assist adattivo della nuova Classe B.
Come funziona il simulatore
Il nucleo del simulatore è costituito da un esapode montato su sei supporti mobili. All'interno si trova un modello Mercedes-Benz riprodotto in tutti i suoi dettagli, nel quale va prendere posto il guidatore, e uno schermo a 360° che mostra la riproduzione realistica di una situazione di guida, inclusi i pedoni in movimento, le altre vetture che si avvicinano e gli edifici. 
I comandi del veicolo sono collegati tramite linee dati al sistema computerizzato di controllo del simulatore. Quando il guidatore agisce sullo sterzo, sull'acceleratore oppure sul freno, queste reazioni vengono registrate dal sistema di controllo computerizzato e hanno gli stessi effetti che avrebbero in una situazione reale. Le immagini proiettate dallo schermo cambiano continuamente e il movimento dell'intera struttura simula il comportamento della vettura su strada, ad esempio l'abbassamento dell'anteriore in frenata oppure il rollio in caso di sterzate improvvise. Il computer calcola il comportamento della vettura più di 1000 volte al secondo, trasmettendo i comandi pertinenti alla componente elettrica. È in grado di muovere trasversalmente la cella fino a 12 metri alla velocità massima di 10 m/s (36 km/h), rendendo così possibile la simulazione di un doppio cambio di corsia, ad esempio.
Un altro aspetto ad elevato contenuto tecnologico: parte del fabbisogno energetico del simulatore è soddisfatto grazie al recupero dell'energia cinetica sviluppata durante le operazioni di frenata, la quale viene immessa nella rete dello stabilimento di Sindelfingen. 
Mercedes-Benz ha avuto a lungo un ruolo pionieristico nell'utilizzo dei simulatori di guida. Il primo simulatore di guida a sviluppo interno fu commissionato al Centro Ricerca di Marienfelde (Berlino) più di 25 anni fa. 
Ulteriori informazioni su: media.mercedes-benz.it e www.daimler.com  
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